
di oltre un centinaio di stazioni me-
teo sparse per il mondo, anche se 
in maniera disomogenea, per cer-
care di trarre delle indicazioni circa 
i cambiamenti climatici in corso o 
meglio  se i dati registrati consenta-
no di trarre delle indicazioni in tale 
senso.
Dopo aver fatto cenno ai cambia-
menti climatici del passato ed in 
particolare a quelli del Quaternario 
ed alle cause astronomiche che li 
hanno determinate prospettate dal  
meteorologo Milankovic, passa ad 
esaminare in maniera critica i dati 
derivati dalle misure strumentali dal-
la loro origine fino ai giorni nostri.
I dati si riferiscono anche a periodi 
in cui l’industrializzazione non era 
così spinta come ai nostri giorni  
cosa che permette all’Autore di fare 
delle considerazioni sugli effetti dei 
cosiddetti gas serra sulla temperatu-
ra. In particolare i dati strumentali 
non consentirebbero, secondo l’Au-
tore, di cogliere delle tendenze sia 
verso il riscaldamento sia verso il 
raffreddamento. Come si suole dire 
è un problema ancora aperto.
Se mi è consentito chiosare i dati ter-
mometrici non sono i soli elementi 
che i climatologi prendono in con-
siderazione per trarre indicazioni  
circa i cambiamenti climatici (penso  
alle oscillazioni delle fronti glaciali, 
ai depositi lacustri varvati, la coltura 
della vite ecc.). Inoltre la transizione  
verso un diverso periodo climatico 
non avviene in maniera progressiva 
ma con numerose oscillazioni an-
che di segno contrario per cui ad 
esempio anche se si registrasse un 
aumento globale delle temperature 
negli ultimi decenni ciò non signifi-
ca necessariamente che il clima del-
la Terra vada evolvendo  verso un 
nuovo periodo caldo. 
 La materia è dunque molto com-
plessa ed il libro, ben documenta-
to, di Viselli aggiunge un ulteriore  
tassello  alla ricerca delle cause dei 
cambiamenti climatici.
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più completa possibile dei loro primi 
stadi, uovo larva e crisalide, con sor-
prendenti immagini che mai prima 
d’ora erano state pubblicate nel no-
stro Paese, al fine di fornire il più pos-
sibile spunti di riflessione sulle mol-
teplici influenze che le farfalle hanno 
avuto sulla cultura umana, sull’eco-
sistema, sul comportamento di adat-
tarsi ai cambiamenti dell’ambiente in 
cui vivono. Ad ogni specie trattata è 
collegata una scheda descrittiva che 
contiene informazioni utili per l’iden-
tificazione di casi dubbi. Nella prima 
parte del libro la farfalla è descritta 
in relazione al volo, alle migrazio-
ni, al mimetismo, alla territorialità, 
al loro corteggiamento, alle origini, 
alla biologia, al ginandromorfismo 
(caratteristiche morfologiche contem-
poraneamente maschili e femminili), 
alla morfologia, alla cultura etc.. Parte 
necessaria e chiara per approfondire 
e addentrarsi nella conoscenza delle 
singole farfalle, caratterizzate da sin-
golarissime nomenclature.
Il libro, di grande formato e di 375 
pagine, interamente illustrato a co-
lori con oltre 2300 fotografie, uti-
le sia agli operatori professionali 
in materie ambientali, sia ai molti 
entomologi dilettanti, curato e co-
ordinato dal dott. Giovanni Battista 
Pesce è stato pubblicato dall’Editri-
ce Compositori.
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Roberto Villa esercita da parecchi 
anni la professione di Geologo senza 
tuttavia trascurare, nel tempo libero, 
una sua antica passione naturalistica 
rivolta allo studio delle farfalle.
I suoi interessi, nei lontani anni ses-
santa, si sono rivolti in particolare allo 
studio e alla documentazione foto-
grafica del loro sviluppo larvale, tra-
mite numerose esperienze di alleva-
menti sperimentali e la messa a punto 
di accurate metodiche fotografiche.
Ne è derivata una interessante opera 
edita dall’Istituto per i Beni Artistici, 
Culturali e Naturali della nostra Re-
gione che ha visto la luce nel Gen-
naio 2010. 
Nel volume, preceduta da una bre-
ve sintesi generale della biologia di 
questi variopinti e spettacolari insetti, 
curata dal biologo Marco Pellecchia, 
chiamato a partecipare alla stesura di 
questa parte dell’opera, vengono mo-
strate le immagini di tutte le 283 spe-
cie presenti in Italia, secondo quanto 
riportato nell’introduzione del prof. 
Emilio Balletto, con importanti no-
tizie sulla loro distribuzione, sugli 
habitat frequentati, le loro generazio-
ni annuali, le piante nutrici a livello 
larvale e infine una raffigurazione il 
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